Piano Didattico Personalizzato

per alunni con difficoltà di Apprendimento, 

svantaggio economico e culturale
 DATI DELL’ALUNNO/A
Anno scolastico: ............../...............

Nome e Cognome:.............................................................................

nato/a  il  ....../……/...... 
a...............................................................

Residente a:…………………………… in Via………………………………
 n…… prov.........

Tel: ................................
e-mail........................................................

Classe:……………… 
Sezione: ………
Segnalazione dei servizi sociali del …………………………..
ANALISI DELLA SITUAZIONE DELL’ALUNNO
	DIFFICOLTÀ
	PUNTI DI FORZA

	· LETTURA

· SCRITTURA

· DISEGNO

· STORIA

· MEMORIZZAZIONE

· 
	· SCRITTURA

· DISEGNO

· STORIA

· MEMORIZZAZIONE

· 


INDIVIDUAZIONE   DI   EVENTUALI  MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI     OBIETTIVI    DISCIPLINARI    PER  IL CONSEGUIMENTO  DELLE COMPETENZE   ESSENZIALI

(quando non è possibile seguire la programmazione di classe)
	AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA

	Italiano


	

	Inglese


	

	Musica


	

	Arte/immagine


	

	Scienze motorie


	

	AREA STORICO-GEOGRAFICA

	Storia


	

	Geografia


	

	AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

	Matematica


	

	Scienze 


	

	Tecnologia


	


STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’ alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà - per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti:
· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità;

· prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto;

· organizzare attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva;

· adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta;

· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni;

· controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente;

· verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia;

· aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa;

· promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano metterlo/a in una serena condizione di apprendere (immagini, schemi, mappe,…)

Alunni con svantaggio socio-economico e/o culturale e/o con difficoltà di apprendimento
Nome/i: 


Decisioni deliberate dal Consiglio di classe:

	individuazione di obiettivi minimi
	

	adattamento dei programmi di insegnamento con utilizzo di testi facilitati e/o nuclei tematici fondamentali e percorsi disciplinari appropriati
	

	progettazione con gli educatori comunali (per n
ore)
	

	
	

	
	


Per la valutazione si tiene conto di
	il percorso scolastico pregresso
	

	gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza
	

	i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati
	

	la motivazione
	

	la partecipazione
	

	l'impegno
	

	la progressione e le potenzialità d'apprendimento
	

	l’acquisizione delle competenze di base
	


Data…………………………………………..
     Il coordinatore
 



           Dirigente Scolastico
